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I SFUGGI' DALLE MANI AL COSMONAUTA 
I 
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Un'altra pellicola inutilizzabile perchè sovraesposta — Sur-

veyor ha sopportato bene la prova del calore — OGO sta 

compiendo importanti rilevamenti sui rapporti fra Terra e Sole 

Rimasto in orbita il film girato 
da Cernan durante la passeggiata • | 
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Nostro servizio V . 
HOUSTON. 8 • 

Cen imi si è lasc ia lo iTuggì-
r e , nello spazi», 2\ me t r i di 
pellicola g i r a t a d u r a n t e la p a s 
segg ia ta cosmica . Ha c e r c a t o 
d i s p e r a t a m e n t e di r iprender­
la. ma non c e l 'ha fa t ta . 
< Non ho t en t a to più o l t r e di 
r a g g i u n g e r l a — hu d ich ia ra to 
— p e r c h é non volevo prolun 
g a r e a n c o r a la pas segg ia t a *. 
T r a l ' a l t ro , c o m e si r i co rde rà , 

la visibilità del cosrnonauta e ra 
no tevolmente d iminui ta dal lo 
a p p a n n a m e n t o del casco . Si 
t r a t t a v a di una pellicola a 
color i . Un a l t ro film s e m b r a 
del tu t to inutil izzabile p e r c h é 
s o v r a e s p o s t o 

Non si c o m p r e n d e bene co 
mu s ia s ta to possibile un e r r o 
r e di e s p o s i z i o n e : . è vero che 

nel cosmo esis tono • fenomeni , 
c a u s a t i dagl i u l t raviole t t t i , di 
luminosi tà abbag l i an t e , come 
su un gh iacc ia io n su una di­
s tesa s a b b i o s a ; m a !e prece­
dent i e spe r i ennze di r ip resa in 
orb i ta d o v r e b b e r o a v e r fornito 
a i tecnic i a m e r i c a n i i da t i esat­

ti pe r d i a f r a m m a r e u d o l e r e le 
c inep rese dei volatori spazia l i . 

Sono s t a t e d i r a m a t e , in tan " 
to, informazioni più par t icola 
ri su l l ' e r ro re che ha Impedito 
all 'ATDA di e spe l l e re il coper 
chio an t i t c rmico che ha fatto 
fall ire l ' agganc iamen to orbi ta 
te Un tecnico ha sa lda to con 
il nas t ro ìsolante una ser ie di 
fili e let t r ici che dovevano, al 
con t ra r io , e s s e r e agganc ia t i u • 
un congegno c h e è s ta to rego 
l a r m e n t e r imosso da una pie 
cola esplosione. I nas t r i h a n 
no tenuto fermi i fili, inipeden 
do l 'espulsione del coperchio 

Veniamo al Surveuor che h a 

br i l l an temente s u p e r a t o la sua 
prova del c a l o r e : nonostante 
la t e m p e r a t u r a di ol t re 120 
g rad i . del mezzogiorno luna 
re , il piccolo labora tor io foto 
grafico a m e r i c a n o ha t r a s m e s 
so a t e r r a 1.018 fotografìe. 
I ,•antenna ha dunque egregia- ' 
men t e difeso, con la sua om • 
b r a . l ' a p p a r e c c h i a t u r a e le t t ro 
nica . Bisognerà vedere se lo 
i-sperimento success ivo , la pre­
servaz ione cioè del le a p p a r e c 

c lua tu r e dal freddo della not 
. te l u n a r e t r a m i t e il ca lo re ora 
immagazz ina to , a v r à lo s tesso 
positivo r i su l ta to 

Anche a bordo del l 'OGO. il 
sa te l l i te geoflsico. tu t to firn 
ziona bene . Le informazioni 
t r a s m e s s o r i g u a r d a n o numerosi 
problemi Sole-Terra Altre s e 
gnala / ioni r i g u a r d a n o l 'at t ivi tà 
superficiale del la nos t ra stel la 
e l 'emissione di par t ice l le che 
po t rebbero e s s e r e mor ta l i per 
i volatori cosmici . Il n u m e r o di 
esper iment i che . d o v r a n n o es 
sere compiut i da OGO è un 
numero record : 21 divers i tipi 
di r i le \ amen to . 

A Mosca lo specia l is ta spa 
ziale Leonid Sedov ha dichia 
ra to che gli ultimi e spe r imen 
ti amer ican i sono * g rand i rea 
hzzazioni v e che il lancio di 
gas sulla superl ic ie l una re da 
p a r t e del Surveijor ha confer 
ma to quan to già affermato dai 
sovietici , cioè l ' assenza di poi 
ve re sul nost ro sate l l i te na­
tu ra l e . 

Samuel Evergood 
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PASADENA — Una parte dell'Oceano delle Tempeste e 
lunare. La foto è stata trasmessa II 5 giugno dal 
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un bordo di c r a t e r e 
o Su rveyor » a m e r i c a n o . 

(Telefoto AP-« l 'Uni ta s) 

L _l 
I fratelli Bergamelli di scena al processo per la rapina 

I «duri di Francia» negano 
Non eravamo a «Montenapo» 

Accusano i poliziotti di averli picchiati - La radio trasmittente serviva per il... nipotino 

Il ciclone 
«Alma» 

investe Cuba 
Eccezionale mobilitazione per limitare i 
danni e per soccorrere le popolazioni 

i 
i 
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MILANO. 8 giugno. 
AI processo di via Montena-

poleone, dopo Bergamelli junior. 
(Albert 27 anni), abbiamo sen­
tito Bergamelli senior (Guido 33 
anni). Si può dire che il secon­
do è apparso la caricatura del 
primo. Infatti anclie oggi Albert 
ha fatto onore al suo sopran­
nome « Bocca di pietra >: nean­
che una ammissione in tutto 
l'interrogatorio. E' insomma uri 
« duro » r c r o ; Guido, invece, più 
prande e robusto, con due spal­
le ad armadio, ha valuto imita­
re il fratello ed è riuscito solo 
a dare Vimpressione di una ot­
tusa brutalità Non per mente, 
fu proprio lui a fornire alcune 
fra le prave più <enc contro 
sr stesso e contro Albert: si ag 
giunga die. seconda l'accusa, eoli 
rimase, prima e dopo la rapina. 
a custodire un possibile rifinito 
ad Ospcdalctli e alla rapina stes 
sa partecipa solo con funzioni 
di spalla montando la guardia 
m via Verri. 

Ma (pienti protapum.sti e* lue-
olio ascoltarli direttamente. Al­
la apertura dell'udienza, dunque, 
il presidente Del liio riprenae 
l'interrogatorio dell'Albert: * Il 
Panayotides vi istruttoria riferì 
che voi gli prometteste i soldi 
per pagare il noleggio di una 
macchina dicendo: Stanno arri­
vando Joe Le Maire (e cioè il 
eoiiiipuiato UOÌZÌ) li porterà in 
aereo eia Par.-li E' vero? t 

L'Albert ti lancia in una lunga 
spiegazione, il presidente lo in­
terrompe. lui si arrabbia: e Con-
testo. contesto.. </«i non mi si 
lascia risponder,'' Rivolgetevi al 
mio avvocala' » Pm si calma e 
spiega: ' lo sent't solo il Barone 
dire al Panagotides che ul> ni rer» 
he dato i <o'.n Mai sciato var­
iar.- de'. K<.->>' • 

H presidente tmea un amo 
mento spinoso- • Ieri e ai ete 
detta d'aver <sul><to violenze m 
questura... > 

IMPUTATO: i Sissigrore. prò 
prio qui a Milano, saranno stati 
in dieci o quindici a picchiarmi >. 

PRESIDENTE: « E perché que­
sto l'avete detto solo al giudice 
istruttore e non al PM. che pure 
vi aveva interrogato in diverse 
riprese? ». 

IMPUTATO: «lo non conosce­
vo la procedura italiana... quan­
do mi portarono da Ce monsiejr 
là (quel signore là. è l'unico irri­
spettoso termine con cui e Bocca 
di pietra » indica il PM) Lui mi 
a r m ò che era sólo accusatole 
e che se arerò da la mei tarmi 
della poI.T'ii. f interò r'io'.aermt 
al giudice istruttore. Erain cm 
que o sei awrr,i c'ic noi mangia 
ro. non 'i-'Tro ini dormirò tan 
to che ih <-si i ' PM di rimanda 
TC V'rti TinHlftrtl) . » 

PRESIDENTE' ' Va sul nutro 
forati *wn ^nit <'.iV fro'-aV 'roc­
ce di per co" ^e .- •» 

IMPVT \TO: * (-'a. pere'.e d'i­
vo ? colpi 77ii in^r.'frano la poma­
ta. Ma non si può legare la gente 
su un tavo'.o con le braccia e 
le gambe divaricate, farle bere 
acqua e sale fino a farla sreni-
re... Queste cose — urla col brac­
cio alzato — non si devono fare 
nelle prigioni, lo sono qui per 
maa rapina che non ho mai com­
messo! ». 

PRESIDENTE: e Vedremo, ve­
dremo. se queste *eri*ie SOTTO re-
re. Per quante ore vi iiterrooa 
rono? E chi erano, poliziotti di 
Milano o di Tonno'' » 

1MPITATO W r d'rò - o t «> 
precettai !"• f'mn li n c't a 
re.. Mi r i ' . " • ' • ' r r ' ' ' ' 7 " " <f> ' ' 

al w v t , f * « »»i %-«•>»»»•(» * 
PRESIDENTE « Siete già slato 

conrìànnaio a quindici anni in 
Francia per rapina e anche per 
maltrattamenti a un'amante? ». 

IMPUTATO: « Ma che centra; 
to quelle informazioni le ho date 
per il giudice parigino, non per 
mtV» g a t t a i a » Mica * m qn a 

fare il buffone! Comunque, con­
testo formalmente di aver pic­
chiato la mia amante... Non vo­
glio farmi passare per un santo, 
ho fatto delle bestialità, ma non 
credo che nessuna delle mie con­
danne sia definitiva... Certo che 
sono evaso dal carcere di Mei uri. 
si sta meglio fuori... ». 

A questo punto il PM si leva 
per una precisazione: « iVon per 
la mia persona, che non è toc­
cata dalle insinuazioni di un Ber­
gamelli. ma per il prestigio del­
l'ufficio. tengo a chiarire die 
non è vero quanto ha affermato 
l'imputato, e cioè che io avrei 
rifiutato di farlo mangiare se non 
confessava... La r erifrì e die ari 
zi feci portare dei panini al Ber­
gamelli e ai suoi complici: e che 
lui solo rifiutò... >. 

L'immutalo insorge violentemen­
te: * San «' fero, non è vero! ». 

II PM reagisce: « Questo at 
teggiamento è intollerabile' ». E 
il presidente, rivolgendosi all'Al­
bert: « Guardi die la taccio al­
lontanare *•. 

IMPUTATO: « E io me ne 
vado' » 

PM- t Quindi la circostanza è 
falsa come le sevizie della que 
stura... » 

Avvocato Sordillo. difensore del­
l'Albert: * Scusi, egregio PM. ma 
se avete fatto portare dei pani 
ni, evidentemente i detenuti non 
m cianu maiiyiuiu... ». 

Il patrono del Guido Bergamel­
li. avvocato Rodolfo De Morsico. 
fa eco. sarcastico: « Ma no. è 
l'usanza: si danno ricevimenti 
prima di iniziare gli interroga 
tori.. » 

PRESIDESTE: t Vostro fr>itel 
!n Gu'do ha dc'to dt aver cinipe 
rato due pisto'r dal coimtmtato 
fV -\inhrr.s.o perdi e to' 'indo aie 
'e c'nc<li> d'i'tque questa ro'tn 
ad accusarvi è vostro fratello 
turi il Panaiintide.s * 

IMPUTATO: * Sentite, pren­
dente. io mi chiamo .-t.'f'crt e 
non Guido. Se non avite ancora 
capito (e allarga le braccia, ri­
dendo) allora mi arrendo... ». 

PM: t Ma Guido dichiarò an­
che che alle 9 del 15 aprile, gior­
no della rapina, voi gli telefo­
naste a Ospedaletti per dirgli di 
venire a Milano che avevate bi­
sogno di lui... e aggiungeste che 
avevate già degli uomini a di­
sposizione— » 

IMPUTATO: « Contesto formal­
mente la telefonata... quanto agli 
uomini, non sono un generale. 
qu'vli mn ne nrero a disposi 
zm'ie * 

E li volta del raj'prr-cn'nn 
v '/• ;nr',' etnie allocato T*t 
vtt'.i » Si;.,'?,» libare le armi'' » 

Impunto rnn un risolino' » N'r 
•ili '-7 !>rei-i di rnceia camwi 
One noi ho mai 'isato armi ", 
l'-.ba .'•;'-(» rr-.iro ne' la 3 ' ina 

TRIVOl.l- tCo-n,- :i-<sa-'e la 
giornata del 15 aprile? ». 

IMPUTATO: eia mattina, ca 
me al solito, dal barbiere. «I po­
meriggio a San Siro e poi alla 
Fiera camp'umaria.„ >. 

TRJVOLJ: e Quanto pagaste 
l'ingresso? ». 

IMPUTATO (ironico): « Xon 
ricordo, non conosco la valuta 
italiana. * 

L'interrogitorio è finito: Al 
herl torna in oahhia. il fratello 
Guido sale <u'.:a pedana Ma •! 
di^ersorc di anf'.t'ultimo arroca 
la Rotlrt'Jo De Manica ruo.* 
•>»'T? s),.*' -ir 7r<> cue il vr,*i'rj : 

j •• I70- r>irlnre ' >ir'>uiito .» .•"> 
! ,,i, .,.• •M-fi V -onte ' 17' 111 VY> • 

ori '.r, ,'c '•"!'(' ih,'i*i'i";'i "> • 
lertO 1 art «v't-n'c I rr. diritto <> 
illora De Mir*ico c'i ede e ot 
tiene che venta istallato m auli 
un magnetofono Finalmente il 
Guido risponde alle domande con 
voce gutturale, minacciosa: < Sì. 
parlo l'rfaltano. anche se carce­
rano... Kon sono innocente, non 
sono colpevole... Si, l'appartamen­

to a Tonno lo presi io... Mi feci 
fare un abito ma l'etichetta non 
c'era: se non mi credete, andate 
a San Vittore a controllare... Sì. 
in seguito affittai un apparta 
mento a Ospedaletti... ». 

PRESIDENTE: € Rimaneste là 
dal 13 al 17 aprile? 1 vicini in­
fatti dicono di non avervi ve 
ditto in quei giorni... ». 

IMPUTATO: «Vada piano se no 
non ricordo... Sì. rimasi in casa... 
lo vivo di notte, dormo di gior­
no. non parlo coi vicini, sono un 
misantropo... ». 

PRESIDENTE: * Ma il 15 a-
pnle. siete proprio sicuro di es­
sere rimasto a Ospedaletti? ». 

IMPUTATO: «Sì . è vero, mi 
sono mosso.. Ho noleggiato una 
lìOf). sono andato a Pradaluugo 
dove ho dei parenti e dove do 
recano arrivarmi dei documenti 
da Parigi.. Poi sono venuto a 
Milano e ho cercalo mio frale! 
lo all'Hotel Plaza San sapevo 
che stava nell'appartamento di 
via l'iolti De Bianchi » 

PRESIDENTE: * Cosa siete ve 
nuto a fare in Italia? ». 

IMPUTATO: * Ognuno è libero 
di fare quello che crede nel suo 
paese: avevo una certa intenzio­
ne di riprendere l'attività di im­
prenditore edile.. Nossignore, lo 
appartamento di Ospedaletti non 
doveva servire da rifugio a mio 
fratello: anzi, pur volendo mólto 
bene a -quest'ultimo, gli stavo 
alla larga perché era ricercato.. 
tenevo su di me un milione, per­
ché sono allergico alle banche... 
Non è vero, il Vittorio D'Ambra 
s'io non mi ha venduto due pi-
sto'e. mi ha solo indicato dove 
oafrn 'tenirstarle . » 

« lo inmporni J ^ T I I C W I O un 
mpass <.'Ut<> . n u v p l'.ipiMroc 

Nel pomeriggio l'udienza ripren-
le tardi per un edificante con­
trat tempo: i detenuti tornati in 
labbia , protestano: « Non abbia­
mo mangiato! ». Rapida indagine, 
si apprende che da qualche tem­
po, per un oscuro intoppo del mec­
canismo burocratico. 1 prigionieri, 
trattenuti al palazzo nell 'interval­
lo del mezzogiorno non ricevono 
1 pasti! Cosi è il difensore del 
Rubino, avv. Radice, che paga 
panini e birra agli imputati. 

Finalmente il dibattimento ri­
prende e si arr iva a l punto cru­
ciale. Nel corso di ben t re .nter-
rogatori davanti al P . M. Guido 
Rergamelli dichiarò di essere 
stato chiamato a Milano dal fra­
tello il 15 aprile, d 'averlo ac 
comp.1cn.1to in macchina in via 
Mon'enapoleone. d ' a \ e i I o at te 
-a in via Sant 'Andrea per rncco^ 
clierlo n?l caso fos->e rimasto Te-
rito. d'aver infine Pipalo da lai. 
la ;ora, che il colpo era riuscì 
to. il tutto confermato dal ' a t to 
(rivelato dallo stesso nnpuwto 
e risultato vero) che un . vigile 
i?h aveva elevato contravvenzio­
ne per sosta vietata proprio men­
t re attendeva in via Sant 'Andrea. 
Come giustifica ora il Guido 
queste g r a t i ammissioni? 

« Non so quello che ho detto, 
non ricordo... lo sapete che mi 
hanno fatto una perizia psichia­
trica? Se ho detto qualcosa è 
perchè ho visto picchiai*: mìo 
fratello come una bestia e mi 
hanno detto che altrimenti lo 
mandavano in Francia dove sa 
rebbe >tato ghigliottinato.. In 
rej l tà . io posteggiai la macchi­
na in via SnfAndrea perchè non 
avevo tro%.it<> no*to a l t rove . . 
ce rcavo :i\.o f-itello a Milano. 
n.i rt<)i\ In trova... co-i t.\i rio 

I»li«».-c> che «itti e stato -••.vie-trnto ' ' I M I ci f.i q.iel »! orno a leni ..ol 
«ìnco-.i a w o l ' o I><>1 -;jr» incelici | l'»<|Ui<» ». 
tn era destinato a! m:n nijio 
t.iìf» ' . ' 

p. I. g. 

Nostro corrispondente 
L'AVANA. 8. 

Cuba è di nuovo in stato di 
emergenza a causa di un ciclo­
ne che sta avanzando alla velo­
cità di 25 chilometri l 'ora sulla 
capitale. Venti fortissimi e piog­
ge torrenziali hanno investito nel 
le prime ore della notte l'isola 
dei Pini sorprendendo i meteo­
rologi che ri tenevano il mese di 
giugno poco propizio per la for­
mazione di cicloni. Quello chi; si 
sta abbattendo con violenza su 
Cuba è il primo della stagione. 
E' stato battezzato < Alma ». 

Nella capitale M attende l'ar­
rivo del ciclone con una ecce-

Condannati a 5 anni 

tre imputati per la 

rapina dei 

« Morandi » 
La Corte d'Assise ha condan­

nato a 5 anni e 4 mesi di reclu­
s ione i t re principali imputati . 
Maria Barone. Fabio Bonzi e 
Claudio Leonelh. nel processo 
per la rapina dei quadri ai dati-
ni di Paolo Ingrao. 

Un anno della pena s a r à con­
donato. Per il reato di lesioni ai 
danni di Paolo Ingrao gli impu­
tati hanno bar.eflciato dell 'amni-
Mia. Altri quattro imputati sono 
^tati condannati .1 un anno e H 
nn--i con l.i condì/, anale |>er 

7ionale mobilitazione di tutte le 
forze disponibili. Le organizza­
zioni politiche e di massa casi 
come gli organismi amministrat i­
vi si sono riuniti ed hanno co­
stituito una commissione presie­
duta dal part i to che ha assunto 
la direzione attiva di tutte le 
operazioni destinate a p revenne 
i danni ed a .soccorrere la jwpo-
lazione. (ìli abitanti delle zone 
costiere del sud dell ' itola sono 
stati evacuati verso zone interim 
elevate per evi tare il pericolo 
che fossero travolti dalle acque. 
Le prime ondate abbat tutesi a 
sud dell'isola dei Pini hanno rag 
giunto le s t rade e gli alberghi 
del litorale. A L'Avana sembra 
t h e ti at tenda un bombardameli 
to. Ai vetri delle lincstre sono 
s ta te incollate strisce di car ta 
ititi t cciate per offrire una ni.ig-
gioie resistenza al vento. 

Nelle campagne il bestiame e 
stato trasferito m zone a l ' e , le 
istdlla/ioni a g r u o l e sono state 
protette ed 1 1 accolti l ap idami 11 
te tratti al coperto, particolar­
mente il tabacco che e una delle 
colture più minacciate. In ogni 
municipio funziona una commis­
sione di emergenza ariti ciclone 
che coordina gli sforzi di tutti 
per limitare al massimo i danni 
del l 'uragano. Ognuno esegue fi­
duciosamente le istruzioni. • La 
popolazione è costantemente te 
nuta al corrente della situazione 
a t t raverso la radio che t rasmet te 
bollettini ogni cinque minuti. 

Da Miami, come sciacalli, le 
agenzie amer icane affermano con 
malcelata soddisfazione che * A! 
ma •» p>iò asses ta re un duro colpo 
all 'economia cubana. IAI risposta 
dei cubati', e p-t-mplarc: qui tutti 
-ono mobilitati y r combattere . 

ino sforzo di volontà e "-(); 
0'ie-ta nuova 

I 
I 
I 
I 
I 

1- . . . I in uno Mor/o di 
cetta/,o;,.- K n a t a invece j ^ , . ( < „ ] i r : t i w . 
i i dalla «-tesa .icciis«i una sto j . 
('ente-.-.' v!.ai>,ioiie^e La rapina ; c*' ' " ' ' 

Saverio Tutino 
ttl l.i r. deXa-ViO I 

Nel cielo della California 

Deteneva il record mondiale di velocità ed addestrava gli astronauti ame­
ricani all'atterraggio sulla Luna - Nella catastrofe distrutto uno dei due 
unici esemplari del colossale bombardiere XB 70A, costati 750 miliardi 

Joseph Walker il pilota del-
l'X-15 trsgleamtnl* perito (tr i 

BASE DI F.DWAHDS 
(California). 8. 

J o s e p h Walker . il famoso pi­
lota c h e de t eneva il r e co rd 
mondia le d i veloci tà p e r i suoi 
voli co l l ' ae reo raz?o X-15. è 
m o r t o in un inc iden te nel cielo 
del la Cal i forn ia . A b o r d o di u n 
cacc i a F-lfM si è s c o n t r a t o con 
t ro un colossa le b o m b a r d i e r e 
s p c n m e n i a l e . la XH70V Anche 
il secondo pilota cK I b o m b a r 
d i e r r . il m a c a t o r e Kar l Cross , j 
b.\ t rova to la m o r v ni Ha c i 
' . ( s t ro f i . ìì p r .mu pilota de . lo ; 
\H7(»\ \ l l W'i . tr . c a p o colla-1 | 
da to re • della N'orth \mer ic . in ' 
Aviauon Inc . . è r iusc i to a me i 
te rs i in sa lvo ca t apu l t andos i 
fuon con tu t to il seggiol ino di 
pilotaggio. 

Il g igan tesco b o m b a r d i e r e 
sch ian ta tos i nel d e s e r t o dopo Io 
•contro eoo il caccia di Joseph 

W.ilkf- e ra il .secondo riti l i t i-
unici e sempla r i d i XB70A. co ­
strui t i con una s p e s a di un mi­
l i a rdo e 200 milioni d i do l la r i 
(750 mi l ia rd i d i l i r e ) . Il colos­
s a l e a e r e o . 1 lineo 56 m e t r i , p e 
s a n t e 226 tonne l l a t e , da l l a ca­
ra t t e r i s t i ca fo rma a de l t a . 
mosso d a sci propulsor i a r ea ­
zione di e leva t i s s ima po tenza . 
aveva s u p e r a t o una velocità t u 
.volte supcr io re a quel la rit Isiio 
no. volando a V i l e Krr'n alia 
IIUI>;.I ni -i •"vi mi-i i 

Il uovtil ' .o «-tallir.l*t i"st . L I 
va n.-unciat i i ali'«Kquist<> di 
una produzione in se r i e di que 
sti a e r e i I d u e protot ipi esi­
s tent i s e m p r e pilotat i da \II 
White ven ivano usat i p e r espe 
rimenti noi \ o l i superson ic i . Noi 
b o m b a r d i e r e c a d u t o oggi la 
NASA a v « \ * infatti s i s temato 

nuove a p p a r e c c h i a t u r e p e r il 
v a l o r e di d u e milioni d i do l l a r i . 
XJO s t e s so J o s e p h W a l k e r a v r e b ­
b e dovu to l a s e t t i m a n a pros ­
s i m a f a r e d a copi lo ta . sul lo 
XBTOA. i n s i e m e a Whi te . m a 
il c a s o h a voluto c h e s i a mor­
to p r o p r i o nel lo s c o n t r o con 
q u e s t ' a e r e o , in c i r cos t anze c h e 
non sono s t a t e a n c o r a c h i a r i t e 

J o s e p h W a l k e r e r a d i \ e n u t n 
un a<=so de l l ' av iaz ione l ; SA por 
i voli siiH'X 15. a bo rdo del qua­
le rauv"i. ;-i- il "2". «'IUIMIÒ loti.! 

i l.i v t io t i r . i l ' i n n i di 'l ÙM l.nili 
I ( S,H t ( SM\ ..«ne nii ],• C|jot.; ii: 

170 k:i. 

C a p o dei co l l auda to l i del con 
t ro ricerche sul \ o l o del la NA 
S \ . Wa lke r e ra s t a to r e c e n t e . 
m e n t e a d d e t t o all 'aride .stranieri 
to dogli a s t ronau t i a m e r i c a n i 
p f r l ' a t t e r r a g g i o sul ia Luna 
mediante re troran i . 

Scriva!» Ivlttrc brevi. 

con II «ostro nome co 

gnom» • indlrluo Pr* 

citai* • • non wolela eh» 

)• Irma da ' oubbllca 

la INDIRIZZATE 4: 

LETTERE ALI UNITA 

VIA DEI TAURINI 19 

ROMA 

ÉÉÉÉMlAft n 
LETTERE 

Unità A l l ' 
WIPWWfffVfVWPfVV^mpWPVWNffWWi 

La esemplare scorrettezza 
«lei candidati de 
Cnra « Urlila ». 

c o m e a l t r e cen t ina ia di f a rmac i s t i , ho 
r icevuto in ques t i giorni una le t te ra invia 
t ami da un c a n d i d a t o democr i s t i ano al 
c o m u n e di Roma ( ce r to S t r a / i o t a ) che rac­
c o m a n d a la sua pe r sona al la a t tenzione 
dei co l l abora to r i di f a r m a c i a F i n qu i . 
niente di m a l e - se q u e s t o S t raz io ta ha 
soldi da b u t t a r via. lo faccia pu re . 

Ma quel lo che è più g r a v e è che la sua 
. l e t t e ra è a c c o m p a g n a t a dnl bigl iet to da 

visi ta e da l l a fiui.ssima raccomandazione 
del p r e s iden t e d e l l ' E n t e naz iona le di p r e 
v iden /a e ass i s t enza dei f a rmac i s t i , dot- . 
tor Mar io Z a p p a l a E ' ev iden te che costui 
si a v v a l e del la funzione che svolge in seno 
ad un o r g a n i s m o che ha compit i p a r a s t a 
tali pe r inf luenzare l ' e l e t to ra to e p e r r a c 
c o m a n d a r e un c a n d i d a t o di una de t e rmi 
na t a p a r t e poli t ica (anz i , non per c a s o , di 
p a r t e d e m o c r i s t i a n a ) 

Puoi p o r t a r e In cosa a conoscenza dei 
tuoi le t tor i , affinché possano g i u d i c a r e del­
la * co r re t t ezza » di un s imile procedi 
mento? ». 

UN FARMACISTA 
( R o m a ) 

Il controllo dei lavoratori 
sull'assistenza sanitaria 
Cara « Unita \, 

leggo s e m p r e le l e t t e l e che vengono pub 
bl ica te da l nos t ro g io rna le , l e t t e re che trat­
tano spesso problemi in te ressan t i 

Ne l l ' immed ia to d o p o g u e r r a furono isti 
tul le del le Commiss ioni di vigi lanza for­
m a t e in p r eva l enza da lavora tor i con il 
p rec i so compi to di con t ro l l a r e ad esempio 
il buon a n d a m e n t o del le sezioni Inam. le 
notule abus ive , gli a m b u l a t o r i ecc lo fa 
cevo p a r t e di una di q u e s t e commiss ioni e 
posso a s s i c u r a r e che di lavoro (g ra tu i to ) 
se ne è fat to mol t i ss imo e mol te cose sono 
s t a t e r add r i zza t e e b locca te sul n a s c e r e . 
nonos tan te la sorda lotta che tutti gli iu te 
ressa t i ci f a c e v a n o 

Poi ques t e commiss ioni sono s l a t e abol i te . 
sopra t tu t to por c o m p i a c e r e i professionist i 
che non volevano e s s e r e control la t i da i 
lavora tor i c h e p a g a v a n o , e da a l lora le 
cose sono a n d a t e c o m e ognuno sa . con il 
r i su l ta to c h e . chi d e v e a n c o r a p a g a r n e le 
conseguenze c r imina l i è la novera gente . 
Io non voglio e n t r a r e in m e r i t o al le paglie 
dei medic i ed a i d i r i t t i di ques t i profess io 
i i is t i - lavorator i . m a mi d o m a n d o p e r c h é 
spesso a c c a d e che negli ospedal i manch ino 
e lement i giovani c h e . o l t re a p e r c e p i r e uno 
st ipendio fisso, p o t r e b b e r o d i v e n t a r e anche-
dei b rav i specia l i s t i II fa t to è che quas i 
lut t i e'ucsti medic i p re fe r i scono t rova r s i 
una condot ta in q u a l c h e paese t to , ove ci 
sono m u t u a t i a bizzeffe ed ove dopo poco 
t e m p o si c o m p r a n o l ' au tomobi le e si fab­
b r i c ano una vi l le t ta , s enza a v e r e capuffici 
ba rbos i nò supe r io r i c h e d a n n o ord in i . 

E così , add io miss ione . I nostr i s ignori 
medic i devono m e t t e r s i in m e n t e c h e 
un conto è f a r e l ' avvoca to o l ' i ngegnere ed 
un conto è c u r a r e la s a l u t e del la gen te . Il 
r a g i o n a m e n t o d e v e e s s e r e fa t to d i v e r s a m e n 
t e . p e r c h é u n a volta il d o t t o r e conosceva 
a n c h e le n o s t r e m i s e r i e e la nos t ra pover tà . 
Chi l avora p e r ì l avora to r i d e v e so t t o s t a r e 
a n c h e a d e t e r m i n a t i control l i , fat t i non d a 
ispet tor i c h e so l i t amen te v ivacch iano nella 
co r ruz ione , m a d a i iersono ones t e c h e d iano 
la g a r a n z i a c h e la nos t ra ass i s t enza sia 
v e r a m e n t e t a l e So c h e è dil l ici le . in ques t a 
povera I ta l ia , con u,uesti pover i govern i . 
ma lo sforzo d e v e e s s e r e di tut t i Graz i e 

F R A N C E S C O BIANCHI 
'Gorgonzo la - Milano) 
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Muore in uno scontro aereo \ 
Walker il pilota dell'X-15 \ 

I 
I 
I 
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velo degli USA II 
al compagno Terracini : 
un'offesa alla Costituzione 
Cara Uni tà . 

o mi è sfuggi lo, o non è s t a lo giusta 
m e n t e r i l eva to c h e . v ie tando l ' ingresso nei 
democra t i c i S ta t i Uniti a l l 'on T e r r a c i n i . 
non solo si è m a n c a t o di r i g u a r d o ad un 
g r a n d e c o m b a t t e n t e per la l iber ta dei pò 
poli, a l l 'ex c o n d a n n a t o da l t r i b u n a l e spe­
c ia le . a l l ' ex confinato, a l l ' ex P r e s i d e n t e 
del la Cos t i tuen te , m a è s t a t a a n c h e offesa 
la nos t ra Cost i tuzione Infat t i egli è il 
supe r s t i t e dei f i rmata r i del la Cost i tuzione 
i ta l iana c h e . c o m e è noto, è s ig la ta da l le 
autorevol i firme di De Nicola. De Gaspe r i 
e T e r r a c i n i Al nos t ro governo s p e t t e r e b b e 
— a mio a v v i l o — di agire- in conseguenza 
per la d igni tà e l 'orgoglio del la nostr.i 
Repubbl ica 

\ N T O . \ l O F K V S S O M 
^ l u r e t a n o dell.i F i d i raz ione 

di Genova de l l 'ANPI ' IA) 

Troppo disordine 
nell'editoria 
economica italiana 
Cara U n i t à . 

sono un vos t ro abbonato e s e g u o con 
molto i n t e r e s s e le recensioni letterarie che 
compaiono nel la pag ina della < Cu l tu ra >. 
Essendo a p p a s s i o n a t o lettore di libri ho 
a v u t o la possibi l i tà di c o n s t a t a r e c h e Cedi 
t o n a i t a l i ana è fo r t emen te sconclus ionata 
e t e n d e a mettere so t to gli occhi dei com 
p r a t o n so l t an to i titoli p e r i qua l i p r evede 
un notevole successo 

Sulle p a g i n e de i giornal i si p a r l a di /Cola 
Balzac e c c . magnif icandol i e coinvotecr» 
doli ili d iscors i di c r i t i ca che . e nu-uli" 
dir lo , chi non ha letto tu t t e le toro oper i 
e v i d e n t e m e n t e non può c a p i r e E i l luni ' ' 
Il p r imo os taco lo e quel lo di c o m p r a r e i 
libri e legger l i , m a c o m e 7 Nessuno ha m a i 
p r o v a t o a c h i e d e r e q u e s t e o p e r e in l ib re r i a? 
Io s ì . e p u r t r o p p o sono a r r i v a t o a l la con 
clus ione c h e d o v r ò s t u d i a r e il f r ancese e 
il r u s s o p e r c h é a l t r i m e n t i s i r i m a n e a l 
s ecco . , ; 

Le opere di Zola, tanto per fare un e s e m 
pio, spesso sono introvabili, molte non sono 

. s tate tradotte e pubblicate: ora sembra 
c h e si possano trovare in edicola. Perché 
nemmeno la editoria di sinistra le stampa? 

In Italia, per a v e r e Zola, b isogna acqui 
s t a r e q u a t t r o volumi dagl i Editor i Riunit i 
( e a d e s s o sono e s a u r i t i ) , c inque volumi da l 
la BUR d u e volumi da Sansoni uno da 
Einaudi e 1 o 1 dal la I T K T E il bollo e 

\ l u eiuanrlo st c i r c a Inetto per t . i re .ìncor.i 
i-i r i n i p m • ( i n e r ì a e ,)<ut i lo «i l r o \ ^ 

ir» .VI edizioni da KKI0 a HUMl l u e 
\ n n s a r e b b e o ra di no rma l i zza re la p rò 

' duzione . ed a \ e r e de l le pubbl icazioni bel le . 
pul i te , a forti t i r a t u r e e con pochi doppioni? 
E m a g a r i f acendo in m o d o c h e ogni ed i to re 
r i m a n g a nel s u o s e m i n a t o , specia l izzandosi 

s e m p r e più nel suo r a m o F o r s e cosi non 
v e d r e m m o Bompiani pubb l i ca re * Il placido 
Don » in un volume eli 500 pagine , d iment i 
candos i di un qua lcosa c o m e 1500 pag ine . 
in un 'ediz ione fa t ta per c e l e b r a r e un p i e 
mio Nobel! 

P I E R O ACCINN1 
(Torino) 

I.u turi lettera coinvolge molti prò 
bleini riguardanti non solo l'editoria ma 
tutta l'organizzazione della cultura ilei 
limiti TiiilniKi per limitarci ad alcuni 
latti più paitivolari cui tu accenni. ;»<>-> 
s-ifrmo senz'altro dire che condividiamo 
le tue critiche al disordine predami 
ritirile nell'ediforin economico, fo-rcui a 
ben operare l'omogeneità della collana 
di Sansoni (nello quale pei esempio si 
sta siami>n"dti lutto \taupa\\an1 prò 
prio secondo le esigenze da te espres 
-.e) 'ci veneta lelli picco'e managrafu 
iella CEl. l'intenzione di qualche altro 
editore di'speciali:zare ulteriormente lo 
propria produzione. E questo per eiunnto 
riyirarelo il libro in edicola, perche se 
consideriamo il ceimnn più ra.sfo di tulle 
le collane economiche troviamo ancot 
meglio avviato questo procedo di spe 
cializzazione: pensiamo alle opere d, ca 
ratiere storico e ideologico pubblicate 
dagli Editori Riuniti ai libri di poesia 
e ai saggi di Emanili, alle opere sciai 
tifiche di Borinohieri Piuttosto diciamo 
che il orati pubblico è ancora (ontano 
da questi libri distril-uili solo nelle li 
hrerw delle città e che quindi tutta la 
stampa democratica deve impegnai si a 
fondo in un'of^ra di segnalazione e di 
orientamento Che è quanto l'Unita ha 
incominciato a lare con le sue rubndir 
• Biblioteca jier tutti » e • Questa setti 
malia "i rdicnla < aggiuntesi 'ilie oltre 
rassegne e recenziom dedicate a sin 
gole discipline o a suif/nli testi 

Rifiuti al eentro della 
eittà: gli abitanti 
protestano 
Cara « Unità ». 

nello s tabi le de l l ' I s t i tu to case popolari 
di via Lorenzo Gh ibe r t i . n 8. nel quart iere-
di Tes tacc io elove gli scr ivent i ab i t ano si 
verifica da anni un g r a v e inconveniente 
Infat t i lo s can t ina to dello s tabi le è adibi to 
a magazz ino per imbal lagg io di c a r t a da 
m a c e r o Ques ta a t t iv i tà - cioè la ce rn i t a 
a n c h e t r a i rifiuti - e l ' imbal laggio elei 
m a t e r i a l e , fa si che tutti gli ab i t an t i , le 
cui finestre sono sulla ve r t i ca le elei de t to 
magazz ino , s iano c o s t a n t e m e n t e invest i te 
da l la po lvere e da l l e c a t t i v e esalazioni che 
q u e s t o l avoro p rovoca Se i)er gli adul t i 
lu t to eie) è di d a n n o al la sa lu te , è faci le 
i m m a g i n a r e le conseguenze che l ' ambien te 
an t ig ien ico provoca nel bambin i 

Inu t i lmen te gli scr ivent i hanno presel i 
t a t o espost i a chi di elovere e cioè al 
l' l.ACP. all 'Ufficio d ' ig i ene e san i tà del 
c o m u n e eh R o m a , al commissa r io eli P S 
di zona . e cc . Vogl iamo s p e r a r e che la 
segna laz ione del nos t ro ca so sul g io rna le 
possa s e r v i r e p e r c h é le au tor i tà p r e n d a n o 
immed ia t i p rovved imen t i . 

ROSANNA DE ANGELIS 
Seguono 10 firme 

( R o m a ) 

Invadenza 
alla TV 

de 

L 

Cara Uni tà . 
l ' i nvadenza del la DC non ha limiti Ne è 

una p rova q u a n t o avv i ene nel le t r a s m i s 
sioni a l la rad io e al la TV. en te che noi 
i ta l iani p a g h i a m o molto g e n e r o s a m e n t e . 
s o p r a t t u t t o pei quel lo che ci fanno v e d e r e 
Rivolgo quindi un invito al la commiss ione 
di vigi lanza p e r c h é sia messo un freno a 
(|iiesto -indazzo La RAI TV è uri enli» di 
S ta to e unii un mnno|>otio della Dcmocn i 
zia c r i s t i ana , lino a prova c o n t r a r i a , ma 
la DC In usa per fare le solite specu la / ion i 
(Militiche e per d i s t o r e e r e la rea l t a Ma per 
finire voglio r i c o r d a r e le t rasmiss ion i « Dal 
fasc i smo alla Repubbl ica » dove sono stat i 
t r a s c u r a t i gli episodi più eroici di*i nostr i 
pa r t i g i an i T e m e v a n o forse i d i r igent i dell.* 
TV che i t e lespe t t a to r i si r i c o r d a s s e r o chi 
mol t i ss imi di ques t i eroici pa r t ig ian i e r a n o 
comunis t i E p p u r e a n d a v a eli-Ito a g r a n 
voce c h e dei q u a r a n t a c i n q t i e m i l a cadu t i 
per la Res is tenza la g r an p a r t e e r a n o 
comunis t i Quello che a v r e b b e dovuto esse­
r e la ve ra s tor ta del 'secondn Risorg imento 
i t a l i ano non è s t a t o che un sorvo la re sugli 
event i s torici cosi , al la « scappnna *. come 
d i r e b b e il nos t ro Belli 

B E N V E N U T O PRESCIUTTIN1 
( R o m a ) 

Villa S. (»io\anui: 
inaurano i inediei 
v union* ti ii operaio 

Cara Unita, 
oggi gli uomini a r r i v a n o Milla luna, rn^ 

in un ospeda l e di Villa San Giovanni qu.in 
do a r r i v a un fer i to non sono in g r a d o di 
r i c eve r lo E" q u a n t o è successo a l l ' ope ra io 
s e g a n t i n o G iuseppe Rich ich i . di 19 ann i , di 
Cafona (Regg io C a l a b r i a ) . M e n t r e l avora 
v a a Villa S a n Giovann i si é in for tuna to 
Subi to soccorso dag l i s tess i compagn i di 
l a v o r o è s t a t o p o r t a t o nella cl inica di Vil­
la S a n Giovanni d o v e non lo hanno voluto 
ricevere pe r m a n c a n z a di medic i T r a s p o r ­
t a t o d ' u r g e n z a a R e g g i o C a l a b r i a vi è a r r i 
va to m o r t o Se si fosse po tu to in t e rven i r e 
subi to forse si s a r e b b e potuta s a l v a r e la 
vi ta a d un g iovane di 19 a n n i 7 E ques t a 
la d o m a n d a che tutt i noi e: poniamo E 
ino l t re : perche'" non -ì dota la r i m i c i di ! 
per-vo-iale n e c e s s a r i o ' ' 

Val» t an to [XX'o l<i «.it.i Jr u"i o p e i . r o ' ' 
UN G R U P P O D O P E R A I S E G A V I IN! 

i C i t o n a • Reg^ .o C i ì a b r i a » 

Ver loro niente aumento 
Cara < Unità ». 

è p r o p r i o vero c h e noi pensionati s i a m o 
trattati c o m e rami s ecch i : abbiamo Finito 
di dar frutti e ci buttano in un ango lo 
d imen t i ca t i per s e m p r e . Col primo m a g g i o 
é scattata la scala mobile ed è aumentata 
di un punto la contingenza per i lavoratori 
dell'industria e del commerc io Vuol d i n 
che nei tre mes i p receden t i il costo dell . . 
vi ta è a u m e n t a t o , e di ciò ce ne e r a v a m » 
già acco r t i f acendo la spesa E-ques to m 
c a r o c e s t a to non Milo pei chi lavora n « 
iinehe pi r noi pens ionat i Ma a noi ta «•<>• 
•u .genza non lo d a n n o eoi dobbiamo li 
i.tr» avan t i con li nostre- pensioni <|i jn s' 
» t() nu la l i re a n c h e s» j » r to'ii |M.i«ri il.-

•nang i a r e b isogna s p e n d e r e di più E q u a n 
«lo ci s a r à a n c h e lo *iblorco dea fitti voluto 
da l governo , c o m e f a r e m o ? 

P I E T R O FAR IOLI 
( C a s t e l l a l a - V a r e s e ) _J 
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